
Quando c’è tanto da raccontare e
ricordare, l’emozione entra sem-
pre in gioco e non si trovano mai

le parole adatte per commentare la
propria esperienza. L’elenco delle atti-
vità e delle cifre non mi è sufficiente ad
esprimere il giusto valore dei numerosi
e tutti importanti risultati raggiunti in
questo quadriennio di presidenza al
Consiglio del nostro Ordine. È stato un
lungo percorso personale e professio-
nale, segnato dalla forte svolta sociale
che ha caratterizzato la vita nei nostri
studi. 
Prima di ripercorrere le tappe più
importanti del mio mandato desidero
ringraziare i quattordici «compagni di
lavoro» che hanno composto il Consi-
glio direttivo, vero e proprio fautore,
attivo, concreto e innovativo delle politi-
che portate avanti a sostegno degli
iscritti.
I numeri della attività da noi messe in
campo mostrano palesemente una cre-
scita positiva del nostro Odcec in tutti i
settori: dalla formazione alla comunica-
zione, dal rapporto con altri enti istitu-
zionali a quello con la comunità territo-

riale, dall’immagine
pubblica alle inizia-
tive interne. Tutto
questo può essere
racchiuso in una
semplice ma signifi-
cativa parola:
“apertura”. Innanzi-
tutto della nostra
funzione professio-
nale: è ormai chiaro
che non siamo più
soltanto gli esperti
di fisco e contabili-
tà, ma siamo utili al
Paese in diversi set-
tori e aspetti, affian-
chiamo le imprese in tutte le loro fasi di
vita, contribuiamo in maniera incisiva
allo sviluppo del tessuto economico
della società; siamo mediatori, gestori
della crisi, impegnati nel settore socia-
le. 
È stata un’apertura non solo metaforica
e astratta, ma anche reale e fisica. Tra i
primi eventi a cui ho partecipato in qua-
lità di presidente ricordo proprio l’inau-
gurazione dei nuovi locali della sede.

Da lì l’Ordine si è afferma-
to sempre più come la
“Casa di tutti gli iscritti”. E
per consolidare questo
sentimento negli ultimi
anni abbiamo voluto rin-
novare le tradizioni che ci
legano anche fuori dagli
studi professionali, cito a
proposito le celebrazioni
per San Matteo e per gli
anniversari di anzianità
d’iscrizione, emozionante
occasione in cui i “vetera-
ni” incontrano le nuove
leve. Su questo fronte non

voglio poi dimenticare le atti-
vità sportive, vero e proprio momento di
sana aggregazione grazie alla nostra
squadra di calcio e al torneo di tennis,
nonché il Comitato per le Pari Opportu-
nità, da poco istituito ma di cui si stan-
no già raccogliendo i primi significativi
frutti.
La compattezza del nostro Ordine si è
mostrata anche e soprattutto nel lato
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Tradizioni

tecnico, nel dialogo con le altre catego-
rie professionali e con gli altri enti terri-
toriali, a partire da quelli vicini al nostro
ambito lavorativo. Qui non posso
nascondere il mio orgoglio per un pro-
getto che ha rappresentato in Sicilia
una novità assoluta: l’istituzione degli
sportelli Inps e Riscossione Sicilia pres-
so la sede dell’Ordine. Una collabora-
zione importante sia per noi commer-
cialisti che per i funzionari degli uffici,
ma soprattutto per i cittadini, poiché la
risoluzione delle problematiche su pre-
videnza e riscossione continua a regi-
strare una percentuale altissima. Sul
fronte delle sinergie istituzionali non è
mancato il produttivo rapporto con
l’Università etnea, sia attraverso il pro-
tocollo d’intesa per l’attivazione del tiro-
cinio obbligatorio durante l’ultimo anno
del corso di laurea, sia attraverso la
consulenza agli startupper per la reda-
zione del business plan. Esperienze di
servizio alla società che ci hanno con-
sentito anche di alimentare il dialogo
con le giovani generazioni, a cui abbia-
mo dedicato negli anni diverse attività,
in primis il supporto ai tirocinanti. Non è
di certo questa la sede per passare in
rassegna tutte le iniziative, o per men-

zionare gli altri protocolli d’intesa che
testimoniano l’impegno dell’Ordine su
questo e altri ambiti, voglio però affer-
mare che abbiamo investito con volen-
teroso coraggio per il successo di pro-
getti comuni e condivisi a beneficio del
territorio.
Tra i progetti realizzati ha attirato un
forte interesse della comunità l’Organi-
smo di Composizione della Crisi da
Sovraindebitamento che, insieme a
quello di Mediazione Civile, costituisce
un importante braccio operativo del-
l’Ordine. Sono la più alta espressione
della nostra responsabilità professiona-
le all’interno della società, insieme a un
altro progetto a cui tengo molto e rivolto
alle scuole superiori: “Ti presento il
Commercialista”. Credo che sia un
dovere, e anche un piacere, informare
e formare le future generazioni di lavo-
ratori, attivando un confronto concreto
con coloro che saranno i nostri eredi.
Desidero poi sottolineare la valorizza-
zione degli strumenti di comunicazio-
ne, sia i canali tradizionali che i new
media. Il nostro sito è stato definito tra i
migliori degli Odcec italiani, la pagina
Facebook ufficiale registra continui
apprezzamenti, la stampa ci considera
un’importante voce dell’opinione pub-
blica. 

L’altro fronte su cui abbiamo profuso il
nostro impegno è quello fondamentale
della formazione: siamo stati al passo
con l’evoluzione degli argomenti, spes-
so anticipandoli, e a volte focalizzando
l’attenzione su discipline non pretta-
mente tecniche ma utili a sottolineare
nuove opportunità per la categoria. Un
successo raggiunto grazie al lavoro
delle Commissioni di studio e di tutti i
colleghi che a vario titolo hanno parte-
cipato. Abbiamo prodotto in questi
quattro anni circa 3.500 ore formative,
di cui una parte anche in modalità e-
learning. 
Tutto questo è stato per me una bellissi-
ma esperienza, intensa e impegnativa
come mai avrei potuto immaginare
all’inizio del mio mandato. Le inevitabili
difficoltà ed amarezze sono state ripa-
gate dalle altrettante soddisfazioni e
dal grande consenso e plauso che i
colleghi mi hanno manifestato. Lascio il
passo, come è giusto che sia, alla
sapiente guida del nuovo presidente
Sangiorgio con l’augurio, per questa
grande famiglia, di un meritato futuro
colmo di ulteriori affermazioni e soddi-
sfazioni.

Sebastiano Truglio

continua dalla prima pagina

Istantanee di San Matteo 2016

Le celebrazioni in onore del Patrono della categoria sono una consolidata e sentita tradizione del nostro Ordine, in sincronia con
i colleghi di tutt’Italia. È un momento di condivisione e aggregazione, al fine di rafforzare lo spirito di appartenenza, e comme-
morare insieme la nostra storia e le nostre radici. Durante la Santa Messa vengono ricordati anche i professionisti che sono
scomparsi durante l’anno. Per l’occasione il Consiglio consegna le targhe di riconoscimento a coloro che compiono l’anniver-
sario di iscrizione all’Albo, affiancando - in un emozionante incontro tra generazioni - il benvenuto ufficiale ai neo iscritti. 
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L'esperto di antiriciclaggio Alfonso Gargano, nel suo intervento
sul tema durante il convegno organizzato a Catania dal nostro
Odcec, ha sottolineato che «ogni anno le banche e gli enti del-
l'area economica-finanziaria segnalano decine di migliaia di
casi sospetti, invece le rilevazioni degli studi commercialisti
sono nell'ordine di circa 300. Dunque gli obblighi da assolvere
per i professionisti, soprattutto per i piccoli studi che rappre-
sentano il 90% della categoria e non hanno risorse dedicate a
quest’ambito, sono spesso solo un adempimento formale che
va incontro a sanzioni pesanti. Si rischia di perdere quindi la
ratio della norma, che è quella di contrastare i riciclatori».

La campagna di promozione che è stata affissa e diffusa in numerosi punti nevralgici della città di Catania e dell’hinterland

ANTIRICICLAGGIO: «COLLABORARE 
MA CON STRUMENTI ADEGUATI»
Complicazioni burocratiche e alte

sanzioni inficiano il lavoro 
di contrasto degli studi

ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA
NECESSARIA PER L’ERA DIGITALE
Chiavi per la semplificazione: inter-
operabilità e integrazione con la PA

«La categoria dei Commercialisti è stata la prima a essere coin-
volta nel processo di digitalizzazione che ha rivoluzionato i rap-
porti con la Pubblica Amministrazione, adesso ci troviamo in un
contesto in cui l'aggiornamento delle competenze deve andare
di pari passo con le innovazioni tecnologiche, per consentire al
programma di sviluppo del Paese di proseguire nella direzione
intrapresa». Così il presidente Sebastiano Truglio ha dato il via
al convegno sulla trasformazione digitale. Traendo spunto dalla
ricerca condotta dall’Osservatorio Ict - Politecnico Milano sullo
stato dell’arte dell’innovazione digitale negli studi, il tesoriere
Giuseppe Grillo ha evidenziato come «la scarsa alfabetizzazio-
ne informatica all’interno degli studi e l’elevato costo dei softwa-
re siano percepiti come vere e proprie “criticità”, in vista di un
utilizzo più intensivo delle tecnologie digitali». 

DEONTOLOGIA,
QUOTE ROSA 
E MERITOCRAZIA
5 dicembre

LA PREVIDENZA
DEI DOTTORI 

COMMERCIALISTI
19 dicembre



La newsletter dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Catania4

Immagini

Valorizzazione della professione del
commercialista, formazione e aggiorna-
mento professionale con particolare
attenzione ai giovani iscritti e ai tirocinan-
ti, rapporti con gli Ordini della Sicilia e
con il Consiglio Nazionale, diffusione
della cultura d’impresa, attenzione ai ter-

ritori, alle pari opportunità e
a l l ’associaz ion ismo,
sostegno agli studi pro-
fessionali nel lavoro quo-
tidiano: sono tra le prin-

cipali linee program-
matiche con

cui Giorgio
San-

giorgio si appresta a guidare, dal 2017 al
2020, il nuovo Consiglio eletto dell’Ordine
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili di Catania. 
«La nostra professione ha subìto nel
corso degli anni un significativo muta-
mento, potendo oggi il Commercialista
rivendicare, a pieno titolo, il ruolo di con-
sulente strategico per le aziende e per le
istituzioni, proprio in virtù delle specifiche
competenze economico-giuridiche,
finanziarie e contabili che gli appartengo-
no» afferma Sangiorgio. L’azione strate-
gica su cui si punterà è quella di prose-
guire l’avviata attività di accreditamento
della professione presso tutte istituzioni,
le altre categorie professionali, la colletti-
vità in generale, la governance pubblica
e i media. «Lavoreremo in gruppo e con

strumenti innovativi – ha detto Sangiorgio
– per potenziare il ruolo dei commercialisti
nel contesto in cui operiamo che ci obbli-
ga a un percorso di formazione e aggior-
namento continuo nelle varie aree che
caratterizzano la nostra professione».
Sotto la sua presidenza comporranno il
Consiglio direttivo: Marilù Fragalà, Alber-
to Leone, Maurizio Stella, Rosario Marino,
Marcello Murabito, Daniele Virgillito,
Fabrizio Leotta, Marta Privitera, Giovanni
Privitera, Daniele Incardona, Dario Car-
melo Scelfo, Antonio Pogliese, Alfredo
Accolla e Salvatore Virgillito. Il collegio
dei revisori sarà composto da Giovanni
Piccin (presidente), Carolina Faro e
Simonetta Maria Murolo (revisori effettivi),
Silvia Molina e Massimo Riccardo
Costanzo (revisori supplenti).

IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 2017/2020

Fotogallery “Cena di Natale 2016”

Il presidente del Tribunale di Catania Bruno Di Marco e il presidente dell’Odcec Sebastiano Truglio

Concerto eseguito dalla “Ensemble Bellini”

con primo violino il collega Giuseppe Giarlotta


